
A tutte le associazioni, partiti politici, circoli, famiglie e liberi cittadini:

La giunta Cofferati ci vuol far passare una calda estate…sfrattandoci da casa!

Siamo il collettivo per il diritto alla casa, Habit_ azione, che da un anno in Bolognina,  libera e abita appartamenti, lasciati vuoti e al degrado.

Pensiamo che l’abitare sia un diritto di tutti, per questo chiediamo alle istituzioni di assegnare le case vuote, che a Bologna sono più di 7000 tra pubbliche e private, e rivedere i criteri di assegnzione delle case popolari che escudono la maggioranza delle persone che necessitano casa. 

Facciamo pressione perché la legislazione sull’abitare, ormai obsoleta, sia adattata alle nuove soggettività sociali come giovani coppie, precari, studenti, nullatenenti e migranti.

Da più di un anno in città portiamo le nostre istanze, affrontando questioni comuni a tanti cittadini:

-l’autorecupero degli appartamenti abbandonati al degrado,

-l’insediamento in coni d’ombra dell’idelizia (case ERP non assegnabili) in modo da non gravare sulle liste di assegnazione, anzi di velocizzare le assegnazioni di case pubbliche,

-la modifica dei criteri di assegnazione,

-la depenalizzazione dell’ occupazione

-il lavoro sociale nel quartiere.

Ma la sola risposta che stiamo ottenendo è la repressione.

La problematica abitativa non può essere risolta tramite sfratti, senza offrire nessuna condizione alternativa. In Italia, quest’anno ci sono stati 8.000 sgomberi , la situazione sta espodendo, ma il meccanismo continua ad andare avanti, e i problemi sotterrati.

Chiediamo la vostra solidarietà contro questa campagna di sfratti inaguarata dal comune, pesando che il bisogno all’abitare si può risolvere con strumenti e soluzioni concrete, senza gettare in mezzo alla strada  nessuno e senza criminalizzazione.

Vogliamo una Bologna libera dagli sfratti e per questo chiediamo il vostro appoggio e la solidarietà.


